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Descrizione tecnica del progetto
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Sezioni trasversali:
- esistente
- demolizioni
- nuovi elementi
- situazione definitiva
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Lo stabile Migros si trova in posizione strategica: di fronte al Pretorio, 
su una delle principali arterie di Lugano.

Dotato di un grande parcheggio interrato, è l’edificio ideale per chi 
lavora in centro: arrivare, parcheggiare, fare la spesa, trascorrere la 
giornata in ufficio e ripartire.

Ma è anche meta di passanti, gente a passeggio, casalinghe, 
giovani, studenti, turisti e tutte le persone che per un motivo o per 
l’altro girovagano nel centro di Lugano: chiunque sa dov'è la Migros! 
Punto di ritrovo, punto di riferimento: su queste basi il centro Migros 
di via Pretorio si è rifatto il look, per essere quello di sempre, ma più 
accattivante.

Rifare da capo a piedi un edificio così frequentato e così «al centro 
di tutto» richiede studio, tattica, cautela, sicurezza. Come eseguire 
lavori radicali senza farsi notare, senza far scappare la moltitudine 
di persone che giornalmente, quasi in automatico, passa davanti ed 
entra nella Migros?

Prima di tutto: lasciare liberi il marciapiede e il portico. E così i 
ponteggi di facciata “galleggiano” su via Pretorio su un’ossatura di 
acciaio, nascosta di fianco ai soliti pilastri. Sotto quella tettoia («chis-
sà che ci fanno sopra?») nasce quasi un intimo prolungamento del 
portico, che protegge i passanti dalle intemperie per quasi due anni, 
continuando a farli defluire verso gli ascensori e il bar.

Prime sorprese: i piani chiusi, man mano, uno o due per volta, 
intenti a rifarsi il look. Non si contano le volte che i clienti hanno ten-
tato di raggiungere il ristorante, ancora un anno dopo l’apertura della 
nuova palestra!

Tanti cantieri in uno
Per costruire la nuova Migros si è scelto un percorso inverso rispetto 
al tradizionale metodo edilizio, dal basso verso l’alto (fondazioni, ele-
vazioni, tetto). Per essere meno invasivi e mantenere gli spazi com-
merciali aperti il più a lungo possibile, senza tagliare il percorso della 
clientela in arrivo, si sceglie di partire dal tetto a scendere. Così il pri-
mo cantiere aperto è quello del quinto piano, ex ristorante, destinato a 
divenire una palestra panoramica e moderna. Insieme, per ottimizzare 
i tempi e approfittare dei lavori già in corso, si affronta anche il cantiere 
del quarto piano, la Scuola Club, mantenendola sempre attiva, ma nel 
vicino stabile Macconi, in attesa di nuovi spazi per i propri studenti.

Per far sì che questi due piani, dopo pochi mesi dalla loro demoli-
zione (interni e facciate) possano riaprire al pubblico con nuovi spazi, 
nuove facciate e nuovi impianti elettrici di climatizzazione, ventilazione 

e regolazione, si deve realizzare anche una nuova grande centrale tec-
nologica, pensata al primo piano sulla terrazza verso via Pelli. In realtà, 
una centrale di produzione del calore, del freddo per la climatizzazione 
e dell’aria per gli ambienti di tutti i piani, situata al primo piano, non 
risulta sufficiente per contenere tutte le macchine necessarie. Così 
vede nascere centrali “sorelle” anche sul tetto e nei piani interrati.

Per conseguire l’obiettivo di consegnare fitness e scuola il 31 luglio 
2015, i cantieri diventano quattro: tetto al sesto piano, centrale al pri-
mo piano, quinto e quarto piano. Poco più di sette mesi a disposizione, 
subito dopo la bonifica amianto degli spazi! Nella fase di bonifica, nes-
suna attività di demolizione o ricostruzione può essere eseguita, per 
non inficiare la sicurezza del confinamento ermetico realizzato dall’im-
presa specializzata. 

Così è chiaro fin dall’inizio che consegnare un piano alla Migros non 
significa per il cantiere lavorare solo in quell’area. In realtà significa 
costruire su molti livelli, in diversi spazi, rimuovendo impianti non più 
necessari e mantenendo attivi impianti al servizio di piani non ancora 
interessati dai cantieri, bonificando l’amianto dove necessario, lavo-
rando per ogni attività in modo da garantire la sicurezza del personale 
di cantiere, dei collaboratori Migros e dei clienti. Man mano il cantiere 
prende spazio: vengono installate pareti provvisorie che Migros sa-
pientemente camuffa in pubblicità per il negozio, dietro le quali però 
c’è rumore, polvere e sudore.

Correre, correre e correre per raggiungere gli obiettivi, ovvero aprire 
al pubblico! Ma avere clienti all’interno degli spazi implica sottoporre 
tutti gli impianti ai collaudi tecnici, d'igiene e di sicurezza, perciò niente 
può essere installato in maniera provvisoria di fronte alla sicurezza dei 
clienti e dei lavoratori. Ogni collaudo da parte degli esperti del fuoco e 
dell’ufficio tecnico della Città costringe a mettere in sicurezza anche 
spazi che ancora sono lontani dall’essere cantiere: scale, vie di fuga, 
parcheggi.

L’esperienza positiva di avere affrontato contemporaneamente 
i due piani del Fitness e della Scuola, viene nuovamente messa in 
atto nei piani commerciali: terzo e secondo insieme, con nuove scale 
mobili di collegamento. Anche la mobilità verticale, per la sua stes-
sa caratteristica intrinseca, porta il cantiere a sconfinare. Per posare 
due nuove scale mobili tra il terzo e il secondo piano, si deve arrivare 
fino al livello -2 interrato! Così, di notte, con la via Pretorio chiusa, 
vengono estratte le vecchie scale e trasportate all’interno le nuove, 
attraverso un vano ricavato nel negozio alimentari del -1, il cantiere 
del pian terreno lato inquilini (già trasferiti nel frattempo) e il negozio 
del primo piano. 

Una volta aperti al pubblico, affrontiamo il cantiere al primo piano 
e al piano terreno lato inquilini, diventato, per volontà strategica di Mi-
gros, il negozio Food provvisorio, molto apprezzato dalla clientela per 

Al centro di Lugano: la Migros
Gianluigi Clerici, Davide Balletta*
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la visibilità e la comodità: li, sul marciapiede, una piccola Migros in 
attesa di quella grande, passata nel frattempo sotto i ferri.

Ecco che per il cantiere più importante, quello del take away De 
Gustibus e del Food al -1, ci si espande verso nuovi spazi: altre centrali 
tecnologiche da realizzare, demolendo le vecchie attrezzature di venti-
lazione e di climatizzazione, nonché una nuova centrale di produzione 
del freddo industriale, che alimenta i frigoriferi (più di cinquanta) del 
nuovo negozio alimentari. Oltre 3000 mq di spazi commerciali, da rifa-
re completamente a nuovo tra il 1° maggio e il 30 novembre 2016, in 
un tempo pari a quello impiegato per fare due livelli da 1200 mq, con 
le difficoltà logistiche dovute all’essere con un piano sotto terra, e con 
l’altro sul marciapiede. 

Flessibilità di fronte alle incognite 
Affrontare una ristrutturazione mette a dura prova le capacità di pro-
gettisti ed esecutori. È una sfida dettata dagli imprevisti, da ciò che 
non si può progettare, ma deve essere trovato, scoperto sul posto, 
affrontato al momento. Ovviamente, nel minor tempo possibile, per-

ché nessuno può fermarsi intanto che si decide come procedere: la 
scadenza deve essere rispettata! 

Per questo motivo, il team di progettazione e la squadra di costru-
zione stabiliscono tacitamente di darsi una mano a vicenda, a pre-
scindere dalle contraddizioni nelle informazioni in proprio possesso: 
quello che si scopre diverso dal progetto deve essere progettato al 
momento! In questo compito, l’architetto deve mettere da parte le sue 
mansioni specifiche e diventare uomo pratico, la direzione artistica 
sposa la direzione di cantiere, e viceversa. Un compromesso neces-
sario per un obiettivo comune: realizzare l’opera entro i tempi stabiliti!

Così, tracciamenti “da disegno” diventano tracciamenti “da par-
tenze obbligate”: una telefonata, una foto inviata dal cellulare, uno 
schizzo su un foglio di carta vengono condivise da tutti in tempo reale: 
sezioni di canali che non possono passare negli spazi concessi, po-
sizioni di condotte o di canaline porta cavi, versi di apertura di porte 
ecc. vengono ridefiniti sul momento. I progettisti verificano, le norme 
concedono e gli enti proposti collaborano. Flessibilità sì, ma sempre 
con cognizione di causa!

Rifacimento totale coperture P6 e P7, 
installazione nuovi impianti (fitness, 
parking), generatore di emergenza, 
macchina lavavetri, protezioni acustiche e 
visive per gli impianti

Activ Fitness

Scuola Club Migros

P1-P2-P3 centro commerciale

Nuova centrale ventilazione e clima

De Gustibus
Negozi inquilini
Fornitori e approvvigionamento merce

Migros, negozio alimentari

Rifacimento totale impianti e finiture di 
depositi, magazzini, centrali tecnologiche, 
parcheggio. Adeguamento antincendio 
dell’intero stabile
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Costruire il nuovo lasciando vivere il vecchio
Immaginare di costruire nuovi negozi, una palestra, una scuola, dal 
tetto alle fondamenta, mentre l’edificio continua a vivere, richiede 
sforzo e inventiva. Inserire un nuovo organo e dargli vita implica avere 
il cuore e il cervello perfettamente funzionanti. Così i vecchi cervello, 
arterie e cuore possono essere sostituiti, un piano alla volta.

Quest’analogia aiuta a entrare nell’ottica dell’intervento che tec-
nicamente porta prima di tutto alla realizzazione della nuova grande 
centrale tecnologica del primo piano e del primo cavedio. Ciò avvie-
ne a spese di un vecchio ascensore, dentro il quale tubazioni, cavi 
elettrici e canali di ventilazione vengono posati per arrivare in cima 
all’edificio. E, come se non bastasse, viene realizzato un grande cave-
dio esterno (la “tasca”, che però ricorda più uno zaino sulla schiena 
dell’edificio), mascherato poi nella nuova facciata vetrata. Avanza la 
tecnologia di ultima generazione, mentre quella esistente da oltre 
quarant’anni viene smantellata, facendo attenzione a non manomet-
tere qualcosa di ancora utile e attivo. 

In questo processo non mancano mai flessibilità e pazienza da 
parte di Migros, di fronte a inevitabili disagi: qualche ora al buio, o 
mancanza di acqua, o assenza di climatizzazione. Ma non manca 
nemmeno lo spirito di sacrificio da parte degli operai del cantiere: 
aspettare la sera che il centro sia vuoto per intervenire, o farsi avanti 
il mattino per completare i lavori, prima che riapra. Immaginate poi 
cosa significa intervenire sugli scarichi fognari!

Un edificio che accoglie migliaia di persone, palestre, scuole, ne-
gozi, non può stare nemmeno mezza giornata senza servizi attivi! La 
gioia di riuscire compensa il sacrificio: di notte, in via Pretorio, tra i vari 
scava, taglia, demolisci, posa il tubo, salda, ricopri… con allegria e 
con il piacere di stare assieme e di collaborare, con un unico obiettivo. 
E intanto anche il bus delle 23:30 passa… e dopo qualche ora arrive-
rà il bus delle 5. Cosa resta visibile oggi di tanto impegno? Tre chiusini 
sul marciapiede.

Impianti innovativi per il comfort e il risparmio
All’interno dello stabile, in grandi bunker nel parcheggio, venivano al-
loggiati circa 370.000 litri di gasolio per il riscaldamento. Una quantità 
ingente che richiede ripetuti rabbocchi durante l’inverno, quindi con cir-
colazione di autocisterne, pompaggio di carburante dal piano strada 
ai piani interrati fino al -7. E non dimentichiamo le due enormi caldaie 
industriali, destinate alla produzione del calore, e i fumi, che dall’ultimo 
piano interrato vengono portati a tetto tramite alcuni camini. Tutto que-
sto oggi non c’è più, solo la corrente elettrica alimenta gli impianti della 
nuova Migros; un cavo che arriva a un trasformatore, una sala-quadri e, 
da lì, miriadi di cavi che vanno ovunque. E non ci sono più combustibili 
fossili, trasporti, inquinamento, rischi per la sicurezza e la salute. 

I vantaggi delle nuove tecnologie si ripercuotono non solo sui consu-
mi e sulla sicurezza, ma anche sul comfort: impianti altamente tecno-
logici, gestiti da cervelli in grado di regolarne l’efficienza, di misurarne 
i parametri, di migliorarne le prestazioni, a seconda delle condizioni di 
utilizzo, delle persone presenti, della luce e così via.

Così, le lamelle si muovono autonomamente quando il sole picchia 
sui vetri, le luci si accendono automaticamente al passaggio delle per-
sone (LED che consumano un decimo in cambio della stessa luminosi-
tà), la climatizzazione si regola in base alla temperatura degli ambienti, 
i ricambi d’aria avvengono senza il minimo rumore. E dire che durante la 
costruzione tutta questa tecnologia convive con polvere, rumore, caldo, 
freddo, e cento persone che lavorano e discutono animatamente. 

Aprire un anno prima: obiettivo centrato!
Nel corso dei lavori affrontiamo molteplici tematiche: la costruzione 
“al contrario”, la realizzazione in continuità tra nuovo e vecchio edi-
ficio, la gestione della presenza del cliente, la chiusura ermetica del 
cantiere, l’apertura al pubblico e la chiusura di spazi all’interno di 
negozi ancora aperti.

Tutti questi aspetti particolarmente complessi e delicati vengono 
affrontati in un clima di passione e collaborazione tra maestranze, di-
rezione lavori, progettisti e committenti. Vogliamo realizzare un cen-
tro tutto nuovo senza mai chiudere al pubblico? Vogliamo lavorare 
creando meno disagi possibili alla clientela? Sì, accorciamo i tempi e 
terminiamo con un anno di anticipo! 

Nasce così una nuova grande sfida! Aggiorniamo il programma 
lavori, intensifichiamo le ore sul cantiere, e completiamo il proget-
to senza mai chiudere un accesso, un passaggio, un ascensore, un 
marciapiede. Quattro piani e mezzo di negozi già aperti sopra di noi, 
dove i clienti possono accedere senza pericolo né disturbo. Nottate 
e mattinate in cantiere: non un minuto di tregua per raggiungere il tra-
guardo che dista appena una manciata di giorni: 30 novembre 2016. 

L’ultima ora rosicchiata alla pausa pranzo, il 30 novembre 2016, 
prima dell’arrivo del catering e poi degli invitati all’inaugurazione. 
Riprendere il fiato, guardarsi intorno, cambiarsi d’abito: da domani 
saremo ospiti, o clienti, a scelta, e non più costruttori. 

Il cantiere è finito, il progetto è realizzato, i negozi sono aperti, 
tutti, per Migros e il suo grande pubblico.

*Implenia Svizzera SA, Breganzona
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L'ingegneria degli impianti 
Walter Moggio*

Le condizioni di progetto
La ristrutturazione dello stabile ha interessato l’intera tecnica dell'edi-
ficio, parte integrante e indispensabile per il corretto funzionamento 
d’uno stabile commerciale. Intenzione della committenza era effet-
tuare il rinnovamento dell’edificio e degli impianti senza interrompere 
l’esercizio dell’attività commerciale, mantenendo invariate le superfici 
di vendita, abbassando i costi d’esercizio e abbandonando l’uso 
d’energia d’origine fossile. 

Le condizioni di progetto hanno influenzato in modo rilevante il 
processo d’identificazione dei concetti impiantistici appropriati. Una 
volta stabilita la gamma dei servizi da erogare, prestazioni dipendenti 
dalla destinazione d’uso, dai carichi termici interni ed esterni, si sono 
fissate le fonti di approvvigionamento a cui attingere, aria, acqua 
potabile, acqua industriale ed energia elettrica. Gli impianti esistenti 
non potevano essere dismessi prima dell’entrata in esercizio di quelli 
nuovi; perciò è diventato necessario individuare degli spazi aggiuntivi 
per le centrali e per i vani tecnici che risultassero accessibili e di giusta 
ampiezza, collegabili alla logica generale interna ed esterna e che 
fossero in grado di soddisfare l’intera sequenza operativa che va dalla 
progettazione alla costruzione e gestione degli impianti. 

I nuovi spazi per gli impianti
Il lavoro si è concretizzato con lo svincolo dei volumi impiantistici da 
quelli edili abitati. Le nuove centrali tecniche hanno trovato posto 
all’esterno in costruzioni leggere sul del tetto della zona carico e 
scarico merci del piano terreno. Questa ubicazione ha permesso di 
posizionare i montanti di ventilazione e le colonne di distribuzione 
principali all’esterno del corpo edilizio vero e proprio senza incide-
re e intaccare la resistenza della struttura portante. Le istallazioni 
sono state agganciate all’esterno dell’edificio e avvolte dalla nuova 
facciata creando un’intercapedine tecnica protetta dalle intemperie 
e accessibile. Ciò garantisce un livello elevato di controllo e tutela: 
le istallazioni tecniche possono essere mantenute, modificate, so-
stituite senza toccare gli ambienti abitati. La strategia d’intervento 
utilizzata ha permesso di completare le nuove centrali tecniche, di 
eseguire i montanti fino ad arrivare ai piani da servire con le relative 
messe in funzione. Gli interventi successivi, svolti a tappe per pia-
no, constavano nello stacco e smontaggio dei vecchi impianti e la 
messa in opera dei nuovi terminali collegati ai montanti esterni e alla 
nuova centrale. A lavoro ultimato sono state dimesse e smontate 

tutte le vecchie centrali, fornendo nuovi spazi a uso magazzino. Gli 
aspetti logistico-realizzativi hanno prevalso sugli aspetti tecnici che 
per oggetti di queste dimensioni restano comunque complessi. Il 
rinnovamento tecnico ha permesso di aggiornare le istallazioni agli 
standard energetici oggi vigenti, di slegare fisicamente le nuove istal-
lazioni dall’edificio, rendendole però un tutt’uno con l’edificio dal pro-
filo funzionale-energetico. Nel contempo si sono migliorati gli aspetti 
legati alla sicurezza e gestione dei lavori di manutenzione. 

L'impiego di energia rinnovabile
Lo stabile fa uso di energia rinnovabile sia per il riscaldamento che 
per il raffreddamento adottando delle pompe termiche e utilizzando 
acqua industriale. L’acqua industriale permette inoltre di raffreddare 
l’edificio senza l’utilizzo di chiller di raffreddamento, determinando 
così una netta riduzione dei consumi elettrici. L’idraulica del sistema 
permette una gestione dei flussi energetici ideale con recupero dei 
medi sia sul lato caldo che sul lato freddo e integrando nel concetto 
il calore di recupero delle celle frigorifere che vengono azionate con 
refrigerante a basso impatto ambientale, il CO2. Il recupero di calore 
dalle celle frigo viene utilizzato per produrre acqua calda. La venti-
lazione garantisce la qualità dell’aria ambiente e il raffreddamento 
nella mezza stagione (free-cooling). Terminali in ambiente alimentati 
ad acqua coprono le punte in estate e in inverno. La combinazione di 
un sistema aria-acqua ha permesso di ottimizzare gli spazi necessari 
per il transito dei medi senza pregiudicare l’efficienza energetica del 
sistema e senza ridurre le superfici adibite al commercio. I lavori 
si sono svolti senza interruzioni d’esercizio grazie a un’oculata pro-
grammazione e professionalità da parte di tutti gli operatori coinvolti 
nel progetto.

*Moggio Engineering SA
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Le scale mobili tra il 
livello 0 e il livello 1
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Energia, sicurezza e domotica 
Daniele Baruffaldi*

Ristrutturazione, risanamento e nuovi impianti
La ristrutturazione dell’edificio mirava, per la parte tecnica, al rag-
giungimento della conformità rispetto agli attuali standard tecnolo-
gici, valutando l'adeguamento o, in alternativa, la sostituzione com-
pleta degli impianti. Durante una prima fase di analisi sono stati evi-
denziati i principali obiettivi da raggiungere attraverso l'intervento:
•	 messa a norma di tutte le parti d'impianto in conformità con l’ordi-

nanza degli impianti a bassa tensione; 
•	 installazione di impianti per la sicurezza antincendio in ossequio 

alle norme di protezione antincendio (VKF); 
•	 installazione di un impianto domotico per la gestione intelligente 

dell’edificio; 
•	 installazione di un cablaggio strutturato per la rete dati e telefonia;
•	 sostituzione dei generatori di emergenza per corrente di soccorso; 
•	 il risanamento della cabina AIL. 

Tutti questi interventi dovevano essere eseguiti mantenendo l'edificio 
esistente in esercizio per non precludere lo svolgimento delle attività 
commerciali, organizzandoli perciò a tappe per contenere il più possibi-
le l'impatto sui fruitori.

Un bilancio complessivo, al termine della fase di analisi, ha eviden-
ziato come il raggiungimento degli obiettivi potesse essere conseguito 
solo tramite la sostituzione integrale degli impianti esistenti.

Concetti energetici e scelte tecnologiche
Per quanto riguardava la riduzione dei consumi di elettricità l'obiet-
tivo era quello di raggiugere – o di avvicinarsi il più possibile – ai 
livelli Minergie per l’illuminazione. Inoltre si mirava alla riduzione 
della corrente reattiva e alla gestione delle protezioni dall'irraggia-
mento solare in modo automatico e efficace.

Per fare questo il sistema di illuminazione è stato realizzato con 
corpi illuminanti LED; le accensioni sono state automatizzate gra-
zie alla domotica o a detettori di movimento; il fattore di potenza 
è stato migliorato tramite una batteria di rifasamento e infine le 
protezioni solari sono state anch'esse domotizzate.
La scelta delle tecnologie da utilizzare per realizzare l’impiantistica 
è stata determinata dalla combinazione di diverse esigenze, prima 
fra tutte quella di rispettare le norme antincendio vigenti, secon-
dariamente dalle necessità dei fruitori degli spazi e infine da una 
prospettiva di gestione degli impianti in futuro.

L'intero edificio è gestito tramite domotica Bus EIB knx. Il sistema 
di protezione antincendio si avvale di un sistema di rivelazione con  
identificazione singola mentre l'illuminazione di soccorso e delle vie 
di fuga è alimentata da una batteria centralizzata con la possibilità 
di identificazione dello stato delle singole lampade. Analogamente, 
anche l'impianto di evacuazione audio è gestito da una batteria cen-
tralizzata con monitoraggio dello stato dei singoli diffusori acustici.

L'impianto elettrico, cablato tramite cavo piatto trifase, utiliz-
za cavi elettrici normalizzati privi di sostanze alogene; il cablaggio 
universale strutturato ricade in categoria 7 Classe F 600MHz. La 
distribuzione elettrica principale è realizzata tramite blindosbarre a 
partire da due vani tecnici posti a nord e a sud. In copertura è posto 
il generatore di emergenza per la corrente di soccorso con il relativo 
gruppo elettrogeno diesel.

La protezione delle persone e delle cose è garantita grazie a un 
sistema di messa a terra e salvavita, nonché di captazione paraful-
mine sul tetto. La continuità di alimentazione delle apparecchiature 
elettriche, inoltre, è garantita da una rete a cui fa capo un gruppo 
statico di continuità UPS.

Al fine di garantire un livello di protezione ancora più completo agli 
utenti, infine, l'intera autorimessa interrata è stata dotata di un si-
stema di allarme gas tramite rivelazione del monossido di carbonio. 

*Elettronorma SA
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Vista degli spazi 
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Il concetto di protezione antincendio 
Ing. Cesare Lucini*

Il concetto e gli obiettivi
Il concetto antincendio adottato per la ristrutturazione dell'edificio Mi-
gros Centro tiene conto delle molteplici esigenze (tecnico-edili, archi-
tettoniche, economiche ecc.) e mira principalmente a una individuazio-
ne precoce dell’incendio (impianto a rivelazione totale), a una rapida 
e sicura evacuazione delle persone (compartimentazione delle vie di 
fuga e di locali tecnici), a una lotta efficace contro l’incendio (impianto 
sprinkler, posti antincendio, istruzione del personale ecc.). L’adozio-
ne di tutte le misure antincendio previste ha permesso di riportare il 
rischio residuo incendio, in particolare per le persone, entro un valo-
re definito accettabile dal punto di vista della Norma e delle direttive 
antincendio in vigore. Di seguito possiamo riassumiamo le principali 
migliorie apportate al progetto dal punto di vista dell’antincendio.

Vie di fuga
Oltre alla messa a norma dei vani scale esistenti per consentire dei 
percorsi di esodo conformi alle direttive, sono stati edificati due nuovi 
vani scale: uno esterno, nell'angolo nord-ovest che collega tutti i piani 
fuori terra, e un secondo, accessibile da tutti i piani intermedi dell’au-
torimessa, che presenta una chiusa protetta prima del vanoscala.

Impianti
In generale: spostati dai piani interrati all’esterno sul tetto dell’e-
dificio per migliorare la sicurezza dal punto di vista antincendio. In 
particolare l’impianto riscaldamento a olio combustibile esistente, 
sito al quarto piano interrato e non conforme alle direttive, è stato so-
stituito con delle termopompe posizionate sul tetto al primo piano.
•	 Impianto rivelazione incendio totale: è stato esteso l’impianto 

rivelazione incendio totale a tutto lo stabile quale misura di com-
pensazione, anche al piano autorimessa.

•	 Impianto sprinkler: è stato esteso l’impianto sprinkler totale a 
tutto lo stabile. Per l’interruzione parziale dell’impianto sprinkler 
durante i lavori di ristrutturazione sono state potenziatele le mi-
sure organizzative.

•	 Impianto ventilazione: sono state posizionate delle serrande ta-
gliafuoco all’imbocco sui vani tecnici verticali come nel passag-
gio di solette e comparti tagliafuoco.

•	 Impianto evacuazione fumo e calore meccanico per autorimessa: 
dal livello -2 al livello -5 è stato installato un nuovo impianto abbi-
nato all'impianto di evacuazione del monossido di carbonio. L’au-

torimessa, pur essendo un solo comparto antincendio collegato 
su più piani, è stata suddivisa in quattro comparti fumo realizzati 
mediante delle cortine mobili E 30 che scendono in caso di incen-
dio, attivate tramite l’impianto rilevazione fumo. L’evacuazione 
dei fumi avviene meccanicamente attraverso ventilatori resisten-
ti ai 200°C posizionati sul tetto. In caso d’incendio non vi è quindi 
propagazione immediata dei fumi da un piano all’altro. L'adduzio-
ne di aria fresca avviene naturalmente dall'ingresso al livello -1.

•	 Impianto evacuazione fumo e calore EFC per piani vendita: dal li-
vello -1 al livello 3 è stato installato un nuovo impianto. L’estrazio-
ne dei fumi avviene in modo meccanico a tetto mediante quattro 
estrattori posizionati all’interno delle zone vendita. Delle cortine 
fisse antifumo E 30 impediscono la propagazione dei fumi da un 
piano all’altro nelle zone di collegamento ai piani (scale mobili). 
L’attivazione avviene automaticamente mediante l’impianto di 
rivelazione incendio. L’adduzione di aria fresca avviene natural-
mente dal piano terra. Entrambi i sistemi di estrazione fumo e 
calore EFC sono stati comprovati e dimensionati con simulazioni 
dinamiche di Fire Engineering.

•	 Impianto parafulmine: è stato reso conforme al fine di ridurre il 
rischio residuo.

Potenziamento delle misure organizzative
Incaricato della sicurezza, istruzione al personale, piano di evacua-
zione e d’emergenza, piani sinottici. Le misure organizzative  sono 
parte integrante del concetto di protezione antincendio. Oltre all'af-
fissione dei piani sinottici si è proceduto alla formazione dell'incari-
cato della sicurezza, alla formazione del personale e del quaderno 
degli incarichi e delle procedure di allarme.

*Cispi Consulenze SA
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Tavole di dettaglio
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Il fronte est prima e 
dopo l'intervento
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Dettagli del fronte 
originale e del nuovo 
fronte a confronto

20 50 1000
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1. 	 Binari per macchina pulizia e manutenzione della facciata 
	 Sistema anticaduta incorporato nel binario
2. 	 Lamiera d’acciaio inox satinata pressopiegata
	 Sottostruttura reticolare in acciaio
	 Pannello portante in compensato marino
	 Guaina impermeabile traspirante
3. 	 Elemento di facciata trasparente con intercapedine ventilata, 

struttura portante in profili estrusi d’alluminio a taglio termico
	 Anta vetrata apribile interna composta da telaio in alluminio 
	 a taglio termico sp. 85 mm, lato esterno termolaccato RAL 9007, 

pannello superiore coibentato con lana di roccia (>100 kg/mc), 
vetri isolanti doppi bassoemissivi temprati (U=1.1 W/mqk)

	 Elementi d’oscuramento a pacchetto elettrificati
	 Vetro esterno temprato trasparente 8+8 mm
	 Fori d’areazione camera interna su profili laterali con filtri antipolvere
	 Spessore elemento 285 mm, peso elemento 200 kg
4.	 Gocciolatoio deflettore del flusso d’aria in alluminio 
	 termolaccato RAL 7021
5.	 Elemento di facciata opaco con intercapedine ventilata, struttura 

portante composta da profili estrusi d’alluminio a taglio termico
	 Elemento di rivestimento esterno composto da vetri stratificati 
	 e temprati retro smaltati RAL 6012 e acidati sul lato esterno
	 Incollaggio strutturale perimetrale Dow-Corning
6.	 Lamiera d’acciaio termolaccata RAL 7021
	 Sottostruttura portante in acciaio
	 Tamponamento in lana di roccia
	 Traversa portante fermavetro a taglio termico, 
	 rivestimento frontale in lamiera d’acciaio satinata
7.	 Vetri isolanti bassoemissivi stratificati, 
	 accostati con silicone strutturale
8.	 Lamiera d’acciao termolaccata RAL 7021
	 Sottostruttura portante in acciaio
	 Tamponamento in lana di roccia
9.	 Rivestimento pilastri esistenti con lamiera d’acciaio 
	 termolaccata RAL 7021, profilatura semicircolare
10.	Soffitto ribassato in lamiera d’alluminio stirata RAL 7021 
	 Coibentazione applicata alla soletta con rivestimento di colore nero
11.	Vetrina Piano Terreno, telaio montante-traversa 
	 a taglio termico termolaccato RAL 7021
	 Vetri isolanti doppi bassoemissivi 
	 stratificati e temprati (U= 1.1W/mqk)
12.	Zoccolo, lamiera d’acciaio termolaccata RAL 7021
13.	Pavimento in pietra naturale, gneiss della Riviera (TI)
A   Sezione di dettaglio intercapedine del fronte a livello 1
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Committente
	 Verintra SA c/o UBS Fund Management 	

	 (Switzerland) AG, Basilea

	 Cooperativa Migros Ticino, S. Antonino

Architettura e progettista generale
	 Buletti Fumagalli Del Fedele Bernardi	

	 Architetti Sagl, Lugano

	

Impresa totale, esecuzione e direzione lavori
	 Implenia Svizzera SA 

	 sede di Lugano-Breganzona

	

Rappresentante del committente
	 FBP Fuhr Buser Partner, Basilea-Zurigo

Ingegneria civile 
	 Pini Swiss Engineers, Lugano

Ingegneria RVCS
	 Moggio Engineering, Bioggio

	 Lombardi Ingegneria, Minusio

Fisica della costruzione, acustica ambientale
	 IFEC Ingegneria SA, Rivera

		

Protezione antincendio
	 CISPI Consulenze SA, Paradiso

	

Ingegneria elettrotecnica
	 Elettronorma SA, Lugano

Automazione
	 Honeywell AG, Taverne

		

Porte e chiusure antincendio
	 Coibentazioni SA, Novazzano

Impianti RVCS
	 Alpiq InTec Ticino, Rivera

Impianti elettrici e domotica
	 Etavis Elettro-impianti SA, 		

	 Pregassona 

Falegname – armadi elettrici

	 Falegnameria Gianettoni SA, 		

	 Riazzino

	

Falegname – porte interne

	 Veragouth SA, Bedano

Sottofondi
	 B&L Laudato, Vacallo

	 Paviman Sagl, Gravesano

Bonifiche materiali nocivi
	 Belfor SA, Cadenazzo

Cartongessi
	 Taddei-Laurenti & Co, Lugano

	 Colortime SA, Lugano

Controsoffitti
	 CPR Coperture, Plafonature, 	

	 Colortime SA, Lugano

Pittore
	 RAL Pittura di Patrick Porcarelli,

	 Mezzovico-Vira

	 La Giotto Sagl, Lugano

	

	 Easy Color di Blerim Rushiti, Lugano

Impianto lavavetri
	 BMU Access, Oberglatt

Costruzioni metalliche
	 Construfin Sagl, Grancia

Costruzione di facciate, porte esterne e 
carpenteria metallica
	 General Mast Engineering SA, 		

	 Stabio

Ascensori, montacarichi, scale mobili
	 Schindler SA, Bioggio

Lattoniere e coperture piane
	 Torsetta SA, Gordola

Pavimenti e rivestimenti in ceramica
	 P. L. Valli SA, Grancia

	

	 Gehri Rivestimenti SA, Porza

Pavimentazioni in resina
	 Walo Bertschinger SA, Lugano

Pavimentazioni esterne in asfalto
	 CPA Costruzioni Pavimentazioni 		

	 Asfalti SA, Lugano

Pavimentazioni in pietra
	 Valli P.L. SA, Grancia

Pulizie
	 Cabiancardi SA, Cadempino

	

	 ISS Facility Services SA, Manno

	 Gallo AG, Bedano

I partecipanti al progetto
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superficie lorda complessiva – SIA 416	 23'019 mq

superficie netta complessiva – SIA 416	 20'909 mq

superficie netta / superficie lorda	 0.91

volume fuori terra VE – SIA 416	 37'545 mc

volume interrato VE – SIA 416	 50'281 mc

Volume complessivo VE – SIA 416	 87'826 mc

costo complessivo al mc – CCC 1-9 SIA 416	 512 CHF/mc

	 IVA 8% incl.

progetto preliminare	 2010

progetto esecutivo	 2013

durata della costruzione	 4-2014 / 3-2017

costo complessivo della costruzione – CCC 1-9	 45 Mio CHF 

	 IVA 8% incl.

Il progetto in cifre



72

Mauro Buletti (1940) e Paolo Fumagalli (1941) si laureano in archi-
tettura al Politecnico di Zurigo, rispettivamente nel 1966 e nel 1967.
Nel 1967 aprono uno studio di architettura nell’edificio Censi in piaz-
za Cioccaro a Lugano. Nei primi cinque anni – tra il 1967 e il 1972 
– realizzano diverse ville, a cui si aggiungono l’ampliamento del Cen-
tro di educazione Istituto Canisio a Riva San Vitale (1966-1972), 
con le abitazioni per gli studenti, la scuola con palestra e piscina, la 
chiesa. Da segnalare inoltre l’edificio della Falegnameria Fumagalli 
a Bioggio (1970-1971), oggi demolito. Nel 1969 sia Buletti sia Fu-
magalli vengono nominati professori alla Scuola Tecnica Superiore di 
Trevano, oggi SUPSI; Buletti è attivo come docente di progettazione 
fino al 1990, mentre Fumagalli insegna Teoria di progettazione fino 
al 1982. Nel 1972 Fumagalli è direttore e coredattore (con Peter 
Disch) di “Rivista Tecnica della Svizzera Italiana”, attività che termina 
nel 1982 con la nomina a redattore – fino al 1989 – della rivista 
“Werk, Bauen und Wohnen”. Questi cinque anni si concludono con 
la realizzazione nel 1972 della Scuola media di Savosa, oggi Liceo 
2: scuola intesa come Gesamtschule, dove tutti gli spazi – siano essi 
le aule o i corridoi – sono dedicati alla didattica, alla ricerca, allo 
studio, alla lettura. L’edificio quindi è sormontato da una serie di 
prese di luce a shed per illuminare le zone interne. Negli anni suc-
cessivi al 1972, e fino al 2006, Buletti e Fumagalli realizzano diverse 
opere. Da segnalare in particolare le due case a schiera Albertolli 
e Bellotti a Gravesano (1975-1977) e Ricci e Pace a Villa Lugane-
se (1982-1984), la casa d’appartamenti Torre Gamma a Pazzallo 
(1993-1995), l’ampliamento del supermercato Innovazione – oggi 
Manor – con ristorante e spazi di vendita, a Lugano (1978-1985), 
nonché l’Ipermercato Jumbo a Canobbio (1984-1986), la Lavan-
deria centralizzata EOC a Biasca (1988-1991), la Pista di ghiaccio 
Resega a Porza (1988-1995), la Centrale dei Telefoni a Canobbio 
(1988-1992), l’ingrandimento del Cimitero di Caslano (1989-
1994), le stazioni degli impianti sciistici del San Gottardo ad Airolo 
(1993-1994), su concorso il Centro scolastico di Muzzano (1994-
1998), nonché la prima fase del restauro della Madonna del Sasso 
a Orselina (2003-2007). Nel 2001 Buletti e Fumagalli vincono il 1° 
premio del concorso internazionale per la sistemazione del lungola-
go di Lugano, progetto finora non realizzato.
Nel 2006 viene fondata la Buletti Fumagalli & Associati Sagl con 
l’arrivo del nuovo socio Marco Del Fedele. Nato nel 1970, Del Fedele
è architetto diplomato STS nel 1991 (Scuola Tecnica Superiore), 
nel 1997 si diploma quale Tecnico Riconosciuto antincendio VKF e 
CFPA, e nel 2011 ottiene il titolo di architetto REG A.
Nel 2013 Roberto Bernardi, nato nel 1976, architetto diplomato 
SUPSI nel 2000, diviene il quarto associato dello studio che dal 
2017 diventa Buletti Fumagalli Del Fedele Bernardi Architetti Sagl.
Dal 2006 l’ufficio realizza, oltre a diverse case unifamiliari, alcuni 
importanti lavori, tra cui le nuove facciate vetrate del supermercato 
Manor, che si affacciano su piazza Dante e salita Chiattone a Lu-

gano (2006-2010), la ristrutturazione di una casa d’appartamenti 
a Locarno (2006-2007), il reparto sterilizzazione (2006-2008) e il 
centro elaborazione dati CED (2008-2009) dei servizi centralizzati 
dell’Ente Ospedaliero Cantonale annesso alla lavanderia centra-
lizzata EOC a Biasca, la seconda fase del restauro della Madonna 
del Sasso a Orselina (2008-2013) e del museo “casa del Padre” 
(2016), gli spogliatoi pattinatori della Pista di ghiaccio Resega a Por-
za (2010-2014), la mensa della Scuola media a Barbengo (2014), 
quattro nuove aule del Liceo 2 a Savosa (2015), la ristrutturazione 
dell’edificio Migros Centro a Lugano (2009-2017), su concorso la 
Scuola elementare 2° ciclo a Capriasca (2011-2015). Del 2010 
è il 1° premio nel concorso internazionale per la ristrutturazione del 
Palazzo di Giustizia a Lugano, tuttora non realizzato.
Inoltre, dal 1987 a oggi l’ufficio si è occupato, in diverse fasi, della 
pavimentazione delle vie pedonali del centro storico di Lugano, di 
cui tuttora è in elaborazione il progetto di pavimentazione da piazza 
Dante a via al Forte, con la prima tappa relativa a contrada di Verla 
e via della Posta.
Infine lo studio ha partecipato a diversi concorsi di architettura na-
zionali e internazionali, tra i quali segnaliamo: Scuola dell’Infanzia a 
Viganello (2° premio), Centro scolastico a Massagno (3° premio), 
Scuola magistrale a Locarno (4° premio), Scuole elementari a 
Melano (2° premio), Scuole elementari di Breganzona (con arch. 
M. Krähenbühl - acquisto), Clinica Moncucco a Lugano (2° pre-
mio), Casa per anziani a Sorengo (1° premio), Piano di quartiere 
e centro Gerso a Massagno (1° premio), Scuole elementari di Villa 
Luganese (acquisto), Scuola dell’infanzia (2+2 sezioni) a Caslano 
(2° premio), Centro Comunale a Muzzano (1° premio), centro sco-
lastico - Scuola elementare e Scuola dell’infanzia a Sala Capriasca 
(1° premio), Centro comunale di Poschiavo (2° premio), progetto 
riqualifica del lungolago di Lugano (1° premio), concorso d’idee 
Navetta a Lugano (in coll. con arch. M. Krähenbühl - 1° premio), 
concorso d’idee Trincea a Massagno (in coll. con arch. Mario Cam-
pi - 1° premio), concorso d’idee riqualificazione quartiere Soldini a 
Chiasso (acquisto), progetto Scuola dell’infanzia 4 sezioni a Stabio 
(2° premio), Scuola elementare e mensa SI Capriasca - ex caserma 
(1° premio), concorso d’idee area ex Coop a Pedrinate (1° premio), 
concorso internazionale d’idee di urbanistica Pian Scairolo CIPPS 
(in coll. con arch. Mario Campi - 2° premio), progetto internazionale 
ristrutturazione Palazzo di Giustizia a Lugano (1° premio), Casa an-
ziani Caslano (2° premio), comparto Villa Cristina e cantina del vino 
a Mezzana (4° premio).

Biografia dello studio



Vitruvio
collana a cura di
Alberto Caruso

La collana Vitruvio di Tarmac Publi-

shing Mendrisio si propone di offrire, 

al più vasto pubblico dei lettori dell’e-

ditoria architettonica, dei progetti 

esemplari dal punto di vista della 

cultura tecnica. La pubblicazione 

comprende, oltre alla documentazio-

ne fotografica generale e alle tipiche 

rappresentazioni grafiche in pianta, 

in sezione e in alzato, anche infor-

mazioni testuali, grafiche ed even-

tualmente fotografiche degli aspetti 

energetici, costruttivi e strutturali, e, 

in generale, della tecnologia. In una 

fase dell’architettura europea nella 

quale sembra prevalere, nella cultu-

ra architettonica più diffusa (e nell’e-

ditoria che la celebra), l’effetto ru-

morosamente spettacolare dell’og-

getto edilizio, la collana è dedicata 

all’architettura come costruzione, 

al progetto come esito spaziale di 

diversi contributi disciplinari. La cul-

tura tecnica, che tradizionalmente ha 

distinto la formazione dell’architetto 

elvetico, viene qui riproposta confer-

mando il suo valore silenziosamente 

progressivo.



IL CENTRO MIGROS A LUGANO
RIQUALIFICAZIONE DELL’EDIFICIO COMMERCIALE NEL CENTRO CITTÀ 
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Vitruvio 
Alberto Caruso

 
collana a cura di 

Mauro Buletti (1940) e Paolo Fumagalli (1941) si laureano 
in architettura al Politecnico di Zurigo rispettivamente nel 
1966 e nel 1967, anno in cui aprono uno studio di archi-
tettura a Lugano. Nei primi anni di attività realizzano di-
verse ville, oltre all’ampliamento del Centro di educazione 
Istituto Canisio a Riva San Vitale. Nel 1969 sia Buletti che 
Fumagalli vengono nominati professori di Progettazione e 
di Teoria di progettazione alla Scuola Tecnica Superiore 
di Trevano, oggi SUPSI.  Tra il 1972 e il 1989 Fumagalli 
è prima direttore e co-redattore (con Peter Disch) di Rivi-
sta Tecnica della Svizzera Italiana, poi redattore di Werk, 
Bauen und Wohnen. 

Tra il 1972 e il 2006 Buletti e Fumagalli realizzano diver-
se opere per clienti pubblici e privati, scuole, residenze, 
spazi commerciali, tra cui l’ampliamento dell’Innovazione 
di piazza Dante – oggi Manor – a Lugano, diversi impianti 
sportivi e industriali, nonché la prima fase del restauro del-
la Madonna del Sasso a Orselina. 
Nel 2006 viene fondata la Buletti Fumagalli & Associati 
Sagl con l’arrivo del nuovo socio Marco Del Fedele (1970), 
architetto diplomato alla Scuola Tecnica Superiore nel 
1991, tecnico riconosciuto antincendio VKF e CFPA dal 
1997. Nel 2011 consegue il titolo di architetto REG A.
Nel 2013 Roberto Bernardi (1976), architetto diplomato 
SUPSI nel 2000, diviene il quarto associato dello studio 
che dal 2017 prende il nome di Buletti Fumagalli Del Fe-
dele Bernardi Architetti Sagl.

Dal 2006 l’ufficio realizza, oltre a diversi progetti in am-
bito residenziale, alcuni importanti lavori tra cui le nuove 
facciate dell’edificio Manor a Lugano, la seconda fase del 
restauro della Madonna del Sasso a Orselina e la Scuola 
elementare 2° ciclo a Capriasca. 
Lo studio ha partecipato a diversi concorsi di architettura 
nazionali e internazionali tra cui quello per la sistemazione 
del lungolago di Lugano (1° premio) e quello per ristrut-
turazione del Palazzo di Giustizia a Lugano (1° premio).

Mauro Buletti 
Paolo Fumagalli
Marco Del Fedele
Roberto Bernardi

Buletti Fumagalli Del Fedele Bernardi Architetti

IL CENTRO MIGROS A LUGANO 

Il progetto si è realizzato in una facciata tripartita: un piano terreno, un primo piano, e i piani superiori 
racchiusi in un parallelepipedo. Quest‘ultimo è ideato quale elemento rigorosamente geometrico, con 
superfici lisce e minimaliste, interamente vetrate, composte di moduli alternati trasparenti e opachi. 
Un concetto progettuale in cui il numero dei moduli opachi è prevalente nei piani inferiori, mentre quelli 
trasparenti aumentano di piano in piano secondo una sequenza matematica. Tutti i moduli – siano essi 
trasparenti o opachi – sono realizzati in vetro, quelli opachi sono realizzati con un vetro acidato sulla 
faccia esterna, che riflette quella del retro, smaltata di colore grigio. Una soluzione che permette di re-
alizzare una superficie perfettamente piana e liscia, che gioca sull’ambiguità del differente trattamento 
dello stesso materiale. Così, secondo dove si trova l’osservatore, la superficie dell’intera facciata appare 
omogenea, o in parte trasparente e in parte opaca, con variazioni di luce che si modificano nel corso del-
la giornata, dove il grigio dei moduli opachi, in ragione dell’alternanza di sole e luce e ombra, vira verso il 
colore verde, quel verde che caratterizza la facciata dell’adiacente edificio di Vacchini e Tibiletti.

Buletti 
Fumagalli 
Del Fedele 
Bernardi 
Architetti

Buletti
Fumagalli
Del Fedele
Bernardi
Architetti
Sagl


